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La maxitrattativa verso il fallimento, anche 
se Amato vuole evitare una rottura frontale 
Sempre lontane le posizioni delle parti 
Oggi nuovi incontri, senza molta speranza 

Cgil-Cisl-Uil d'accordo sul nuovo salario: 
non ci sarà più la vecchia contingenza 
Nuovo giallo sui Bot: c'è chi vocifera 
di possibili «interventi». Barucci smentisce 

riettere-\ 
I sindacati: addio alla scala mobile 
C'è una nuova proposta ma la trattativa non si sblocca 
La maxitrattativa triangolare ha vissuto ieri un'altra 
giornata infruttuosa, con la constatazione del dis
senso «stellare» tra sindacati e industriali e della pra
tica impossibilità di una mediazione da parte del 
governo. Si parla di «interventi» sui Bot, ma Barucci 
smentisce. La nuova proposta unitaria di Cgil-Cisl-
Uil, senza la scala mobile ma con «riallineamento». 
Oggi Amato ci riprova, convocando le parti sociali. 

ROBERTO GIOVANNINI 

tm ROMA. I fatti nuovi della 
giornata di ieri sono l'intesa 
raggiunta tra Cgil, Cisl e Uil sul 
nuovo sistema contrattuale e 
la struttura del salano, e la rid
da di indiscrezioni sull'ipoteti
ca proposta di «mediazione» 
offerta dal governo alle parti 
sociali. Al termine della matti
nata, dopo una sene di contatti 
informali (una delegazione 
sindacale si è incontrata con il 
gruppo Pds del Senato), men
tre il governo incontrava tutte 
le associazioni imprenditoriali 
•non industriali», i leader di 
Cgil, Cisl e Uil hanno messo a 
punto la loro piattaforma «n-
che sulla questione che fin qui 
li vedeva divisi, ovvero auto
matismi e scala mobile. 

Il risultato e in pratica la ri
nuncia alla scala mobile cosi 
com'è oggi. In sode di contrat

to nazionale di categoria (con 
cadenza triennale) dovrebbe
ro venire stabiliti degli aumenti 
omnicomprensivi con riferi
mento all'inflazione program
mata, con un meccanismo an
nuale di riallineamento dei mi
nimi salariali In caso di scosta
mento dall'inflazione reale, su 
cui poi ricalcolare gli aumenti 
dell'anno successivo. Un mec
canismo di scala mobile vero e 
proprio invece scatterebbe so
lo durante le cosiddette «va
canze contrattuali», ovvero 
quando le trattative si dilunga
no senza esito oltre un certo 
lasso di tempo. 1 livelli della 
contrattazione dovrebbero es
sere due, entrambi retributivi e 
normativi, senza sovrapposi
zioni. In particolare, il livello 
decentrato (aziendale o terri
toriale) dovrà essere «certo ed 

Caso Bertinotti 
Continuano le polemiche 
Solidarietà da parlamentari 
Pds, Rifondazione e Verdi 
tm ROMA. Il «caso» Bertinotti 
continua a far discutere all'in
domani del documento di cen
sura nei suoi confronti votato a 
maggioranza dal direttivo della 
Cgil. Vengono avanti adesso le 
preoccupazioni di quanti te
mono che nel sindacato pre
valga l'intolleranza e un'atte
nuazione della lotta contro la 
burocratizzazione. Perciò, al
cuni parlamentari della sini
stra, pur non sposando «il mo
do scelto», hanno inviato oggi 
un telegramma di solidarietà al 
leader di Essere sindacato. «Lo 
sviluppo della democrazia, la 
necessità di assoluta traspa
renza del ruolo del sindacato, 
la battaglia politica contro l'i
stituzionalizzazione dei sinda
cati, la necessità di un sindaca
to legato ai bisogni e alle pro
poste dei lavoratori, questioni 
che condividiamo - scrivono i 
parlamentari - non potranno 
essere annullate da nessuna ri
soluzione finale di organismi 
dirigènti che tenti la cancella
zione di una riflessione e di un 
percorso nel quale si ricono
scono tanti lavoratori nel pae- • 
se». Il telegramma e firmato dal 
parlamentari di Rifondazione 
comunista Azzolinu. Calini, 
Carcarino, Muzio, Dorigo, Mi
ta: del Pds Ghezzi, Trabacchi-

Ilva-Taranto 
La cassa 
integrazione 
per 3.200 
• • TARANTO. Un accordo 
che prevede la cassa integra
zione ordinaria per 3.200 ad
detti dal 5 agosto al 24 settem
bre all'ltva di Taranto, è stato 
raggiunto ieri in un incontro tra 
lntersind, Uva e sindacati. La 
•cig» è stata motivata da una 
«temporanea contrazione di 
mercato» ed interesserà alcuni 
reparti del centro siderurgico 
ionico che attualmente conta 
circa 12 mila addetti. Il 5 ago
sto si comincerà col Treno na
stri 2 per concludere con i ser
vizi portuali, gli altri reparti in
teressati sono gli Altoforni 1 e 
2, Colate continue 1 e 5 ed Ac
ciaieria 1. Rimane invece an
cora aperto il discorso relativo 
alla cassa integrazione straor
dinaria che secondo l'accordo 
di maggio prevedeva un prov
vedimento di cigs per 9.149 
unità complessivamente nel 
gruppo e per 2.048 solo a Ta
ranto. 

ni, Chiara Ingrao, Rebecchi; 
dei Verdi Paissan, Mattioli, 
Ronchi; della Rete Novelli. Ga
lasso. Perplessità espnme an
che il senatore del Pds, Cesare 
Salvi, che pur avendo conside
rato «inopportuno il modo di 
Bertinotti di porre la questione» 
ritiene che i temi sollevati «so
no giusti e meritano discussio
ne e non scomuniche». «Il sin
dacato soffre di un eccesso di 
consociativismo - continua il 
senatore del Pds - e al suo in
terno vi e un problema di de 
mocrazia e di rappresentativi
tà». Per Sergio Garavini, segre
tario generale di Rifondazione 
comunista, siamo di fronte a 
«velleità staliniste che sono, 
oggi 1992. soltanto ridicole». 

Lo stesso Bertinotti ieri a Grl 
ha commentato l'atto politico 
che lo riguarda: «Trovo che il 
documento, votato dalla mag
gioranza, sia un grave errore 
politico, un atto di oscuranti
smo, davvero un documento 
d'altri tempi». Immediata la ri
sposta di Paolo Lucchesi, re
sponsabile dell'organizzazio
ne nella segreteria confedera
le; «Il compagno Bertinotti ha 
fatto un'accusa assolutamente 
ingenerosa e falsa. Fortunata
mente la nostra organizzazio
ne 0 un'altra cosa». 

Fiat 
Maxiaumenti 
agli operai 
polacchi 
* • VARSAVIA. Un accordo 
sul regolamento del lavoro e 
sugli aumenti salariali nella 
fabbrica automobilistica Fsm 
di Bielsko Biala e Tychy, dove 
vengono rispettivamente pro
dotte la Fiat 126 e la Cinque
cento, e stato firmato ieri a 
Bielsko Biala dal responsabile 
del personale estero della Fiat, 
dalla direzione della fabbrica e 
dai rappresentanti del sinda
cato solidamosc e dei metal
meccanici. Secondo un comu
nicato diffuso dall'ufficio Fiat 
presso la Fsm l'accordo preve
de un aumento medio di un 
milione di Zloty (il 33% del sa
lano attuale) per gli operai di
retti e di 838 mila zloty (del 
25%) per gli altri dipendenti. 
Gli aumenti entreranno in vi
gore dal giorno della creazio
ne della nuova società nella 
quale il gruppo torinese avrà il 
90% di azioni contro il ! 0% del
lo stato polacco. 

Una recente riunione tra governo e sindacati sul costo del lavoro 

esigibile», dovrà avere conno
tati «partecipativi» e dovrà ser
vire a distribuire ai salari even
tuali quote di produttività e 
redditività. Un accordo tra im
prenditori e sindacali dovrà in
trodurre le Rappresentanze 
Sindacali Unitarie, che potreb
bero poi essere rinforzate con 
una legge. 

Co chi parla di «scala mobi
le in soffitta», e in ef'etti cosi e. I 

sindacalisti, interpellati, spie
gano che in realtà il nuovo 
meccanismo sarebbe più effi
cace della contingenza dal 
punto di vista della tutela del 
salario reale, con addirittura 
un'ulteriore clausola di salva
guardia per le vacanze contrat
tuali; e che il sistema sarebbe 
comunque automatico e uni
versale. Certo e che la scala 
mobile, nella considerazione 

comune, ha una valenza politi
ca e simbolica tutta sua, che va 
oltre l'aspetto puramente eco
nomico. Soprattutto in casa 
Cgil non mancheranno le voci 
critiche. Un secondo aspetto è 
il riferimento all'inflazione pro
grammata: significa di fatto la 
fine della libertà di contratta
zione del salario? I metalmec
canici, per il triennio '94-96, 
non potranno chiedere au
menti superiori al 6% comples
sivo? I leader sindacali precisa
no che si farà solo riferimento 
al tasso programmato, con li
bertà di «sforamento» a secon
da delle situazioni. Se ne saprà 
di più nei prossimi giorni. 

Resta il (alto che Confindu-
slria di questa proposta non ne 
vuol sapere (cosi come aveva 
bocciato l'ipotesi di accordo 
per gli artigiani, a cui questo 
modello di ispira). Né si mo
stra disponibile a concedere la 
famosa «soluzione transitoria» 
per la contingenza congelata 
nel '92-'93. Il governo, da parte 
sua, non ha presentato né for
malmente né informalmente 
un «lodo» tra le parti, anche se 
nel pomeriggio 0 stato fatto cir
colare uno schema (smentito 
dal governo) che in gran parte 
ricalcava le richieste del sinda
cato. Da registrare le voci se
condo cui a Palazzo Chigi si 
starebbe pensando a -inter

venti» sui Bot e Cct. Voci secca
mente smentite in serata dallo 
stesso ministro del Tesoro Ba
rucci. Stando a quello che ha 
dichiarato il ministro del Bilan
cio Reviglio. comunque, l'ipo
tizzata «scala mobile fiscale», 
per difendere i salari reali, non 
dovrebbe scattare né nel '92 
né nel '93, visto che le retribu
zioni vanno più veloci dell'in
flazione programmata; e in 
ogni caso, non sarà tutto a ca
rico della finanza pubblica. 

Nel pomeriggio. Amato e 
Cristolori hanno provato a son
dare la possibilità di intesa 
ascoltando separatamente in
dustriali, sindacati, e poi di 
nuovo gli industriali. Ma senza 
successo, visto che non c'è sta
to il minimo riawicinamento. 
E anche se oggi il governo ci ri
proverà, la maxitrattativa si di
rige verso un ennesimo rinvio, 
possibilmente non traumatico, 
Per Ottaviano Del Turco, sod
disfatto per l'intesa unitaria 
sulla riforma del salario, «il go
verno sta costruendo una pro
posta capace di legare questa 
fase del negoziato con quella 
di settembre. Non ci è stata fat
ta nessuna proposta, altrimenti 
avremmo risposto con un si o 
con un no». Sergio D'Antoni e 
Pielro Larizza non azzardano 
previsioni di nessun tipo, men
tre Bruno Trentin parla di «di

scussione di linee guida per 
una soluzione di un negoziato 
che si concluderà a settem
bre». 

Il leader di Confindustria 
Luigi Abete si dice soddisfatto; 
soprattutto perché sarebbe 
stata fatta chiarezza sui numeri 
delle dinamiche retributive, e 
sulla volontà del governo di 
non reintrodurre automatismi 
salariali. Secondo Abete, Ban
ca d'Italia (chiamata in causa 
dai sindacati) avrebbe confer
mato che nel '92, le retribuzio
ni lorde dell'industria manifat
turiera si attesteranno comun
que al 5,3%. Di conseguenza, 
«se il sindacato è intenzionato 
a fare seriamente politica dei 
redditi, ora ci sono quelle con
dizioni di chiarezza che ci per
mettono di fare ulteriori passi 
avanti. Noi abbiamo preso atto 
che ci sono questi numeri e 
che la politica dei redditi non 
dà spazio per adeguamenti di 
queste cifre». Una contesa de
stinata a proseguire, visto che 
per Cgil-Cisl-Uil non è accetta
bile una lesione dei diritti con
trattuali; e poi, gli stessi dati 
Bankitalia (depurati delle ero
gazioni unilaterali delle azien
de) confermano che i salari 
cresceranno solo del 4,1%. 
Quindi sotto l'inflazione, reale 
e programmata. 

Fosche previsioni sull'occupazione. Sud in controtendenza 

In autunno crisi e licenziamenti 
E nel '93 i disoccupati saliranno all'I 1,5% 
Previsioni fosche per l'autunno dell'occupazione. 
Il rapporto della fondazione Brodolini annuncia 
che è finito il periodo dell'ottimismo. Nel 1993 la 
disoccupazione andrà all'I 1,5% e la aziende co
minceranno a licenziare. Un segnale di contro
tendenza nel Sud. Si riduce la disoccupazione, 
ma anche perchè le donne si ritirano dal mercato 
e rinunciano alla speranza di lavoro. 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Previsioni fosche 
per l'occupazione nel prossi
mo autunno. E ancora più fo
sche per il 1993. Lo annuncia il 
•Rapporto 90/91. lavoro e po
litiche dell'occupazione in Ita
lia» realizzato dalla fondazione 
Brodolini per incarico del Mini
stero del Lavoro e presentato 
ieri al Cnel. L'occupazione - è 
stato annunciato - nel 1992 
dovrebbe rimanere costante e 
registrare un aumento lievissi
mo (0.2%) nel 1993, Il tasso di 
disoccupazione quindi do
vrebbe aumentare per giunge
re nel 1993 all'I 1,50%. 

Non é un dato di poco con
to. È il segnale di una inversio
ne di tendenza rispetto al 1990 
e al 1991, anni in cui la disoc
cupazione era diminita regre
dendo verso il 10% e inducen
do a qualche ottimismo sul fu

turo. In questi anni sono stati 
creali circa 500.000 nuovi posti 
di lavoro con vantaggi sopra
tutto per l'occupazione nel 
mezzogiorno. 

«Invece il quadro cambia -
ha detto Renato Brunetta, pre
sidente della Commissione in
formazione del Cnel - nel 92 i 
segnali cominciano ad essere 
negativi». Da che cosa sono ali
mentati i venti contrari sull'oc
cupazione? Soprattutto alla 
mancata espansione del ter
ziario che avrebbe dovuto rim
piazzare la minore occupazio
ne dell'industria. 

L'autunno quindi si presen
ta difficile, anzi difficilissimo. I 
processi di ristrutturazione 
aziendale non solo non si so
no conclusi, ma sono ormai 
continui. Le aziende che finora 
hanno evitato i licenziamenti, 

Giuseppa De Rita 

preferendo magari ricorrere 
ala cassa integrazione, nell'au
tunno cominceranno a tagliare 
posti di lavoro, Il processo di 
unificazione europea e gli im
pegni di Maastricht introdur
ranno effetti ulteriormente cri
tici sulla crescita economica e 
quindi sul lavoro. Una situazio
ne grave che l'andamento del

l'economia internazionale in 
qualche modo conferma. Un 
sensibile calo dei tassi di cre
scita é atteso nel 1992 In due 
paesi importanti come la Ger
mania e il Giappone, mentre i 
segnali di una ripresa degli Sta
ti Uniti, che pure si intravedo
no, sono incerti e contradditto
ri e quelli della Gran Bretagna 
assai timidi. 

In Italia la produzione è cre
sciuta nel gennaio aprile del 
1992 solo dell'1,5% rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
precedente. Ma quel che più 
conta e cresciuta del 6,5% la 
produttività. Come dire che di 
fronte all'aumento della disoc
cupazione chi è rimasto a la
vorare ha faticato e prodotto di 
più, E che le sue prospettive 
sono tutt'altro che rosee. Se la 
tendenza alla riduzione del
l'occupazione permane, an
che per il lavoratore occupato 
il futuro prossimo si presenta 
nero. Mentre la cosiddetta e 
tanto richiesta competitività 
delle imprese dovrebbe essere 
stata alquanto rafforzata. 

Un curioso segnale di con-
trotcndenza per I dati sull'oc
cupazione viene dal Sud. Nel 
primo trimestre del 92 l'occu
pazione ò curiosamente au
mentata confermando una 

tendenza già presente nei due 
anni precedenti. Ed 6 aumenta 
non nel lavoro autonomo, co
me ci si potrebbe aspettare, 
ma proprio nell'industria, nel 
settore cioè in cui è calata nel 
centro-nord. Naturalmente il 
tasso di disoccupazione nel 
mezzogiorno rimane elevatis
simo (il 20%) e tuttavia il dato 
rimane curioso e inspiegabile. 
O almeno finora nessuno ò riu
scito a spiegarlo adeguata
mente, Ma attenzione, l'au
mento dell'occupazione ri
guarda nel mezzogiorno gli 
uomini e non le donne. Per 
queste ultime i dati sono gra
vissimi. Dai dati del primo tri
mestre del '92 risulta che nel
l'ultimo anno in 25.000 pari 
(quasi il 3%) si sono ritirate 
dal mercato del lavoro, hanno 
cioè rinunciato non solo al la
voro, ma alla speranza di aver
lo, 

La complessa situazione del 
mercato del lavoro ha indotto 
il presidente del Cnel Giusep
pe De Rita a parlare di «autun
no difficile» per il quale è estre-
mamante importante un ac
cordo sul costo del lavoro. « 
Ma se si continua cosi - ha det
to - con trattative non solo tar
dive, ma sfilacciate e dispersi
ve, allora in autunno non so 
che cosa succederà». 

La retromarcia è giunta dopo 20 ore di sciopero 

Accordo alla Pini 
Ritirati i licenziamenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wm TORINO E' stato bloccato 
l'attacco che l'cx-presidentc 
della Confindustria, Sergio Pi-
nlnfarina, aveva lanciato con
tro i lavoratori della sua azien
da Ci son volute 20 ore di scio
peri per conquistare un accor
do - approvato ieri quasi all'u
nanimità dai 1.700 operai ed 
impiegati degli stabilimenti di 
Grugliasco e San Giorgio Ca-
navese - che, pur non essendo 
esaltante e rispecchiando tutte 
le difficoltà di una lotta difensi
va, contiene diversi aspetti po
sitivi. La Pininfarina ha revoca
to la procedura che aveva av
viato unilateralmente nel corso 
del negoziato per mettere 400 
lavoratori In lista di mobilità-li
cenziamento. Questi 400 di
pendenti in «esubero» saranno 
collocati in cassa integrazione 
straordinaria a partire dal 1" 
settembre per un periodo di 
due anni, durante i quali sa

ranno adottati tutti gli strumen
ti «morbidi» per alleggerire gli 
organici, quali il blocco del 
turn-over, pensionamenti, di
missioni agevolate, ed anche 
una forma di mobilità volonta
ria, pilotata ed incentivata, per 
quei lavoratori che al termine 
della procedura possono ac
cedere ad un trattamento pen
sionistico di vecchiaia o anzia
nità. Eventuali lavoratori anco
ra sospesi al termine del bien
nio potranno rientrare. 

La parte più interessante 
dell'accordo riguarda un nuo
vo modello di organizzazione 
del lavoro alla «giapponese», 
basato sul lavoro in squadre, 
ciascuna delle quali si gestirà, 
sotto la guida di un «team lea
der», la rotazione delle man
sioni, con l'obiettivo della 
Qualità Totale. Anche qui è 
stato respinto il tentativo di im

porre il proprio modello orga
nizzativo che la Pininfarina 
aveva compiuto durante la 
trattativa, presentando un «de
calogo» di prescrizioni dal sa
pore ottocentesco, che rimet
tevano in discussione le con
quiste salariali e normative del 
passato. 

La nuova organizzazione 
del lavoro sarà invece introdot
ta gradualmente, comincian
do da una linea ed estenden
dola a tutta la fabbrica nel 
1993, sotto il costante control
lo di una commissione tecnica 
paritetica azienda-sindacati 
che potrà decidere tutte le mo
difiche necessarie. Il disagio 
maggiore per i lavoratori deri
verà dalla trasformazione delle 
pause collettive in pause indi
viduali, ma in compenso essi 
potranno accrescere la propria 
professionalità attraverso ini
ziative di formazione pianifica
te. UM.C. 

Sicurezza sul lavoro 
Cristofori frena sulla legge 
Ma i senatori rispondono 
«Si deve decidere subito» 
•Tal ROMA Braccio di ferro al 
Senato sul ddl 210 in materia 
di sicurezza del lavoro. Il mini
stro del Lavoro, Nino Cristofori, 
intervenendo ieri a Palazzo 
Madama ha chiesto una «pau
sa di riflessione» da parte del 
governo. Anche la Confindu
stria, nel corso di un'audizio
ne, aveva sostenuto che sul 
provvedimento era meglio so
prassedere. La commissione 
Lavoro del Senato ha però 
unanimamente deciso di an
dare avanti e di procedere in 
sede deliberante. 11 senatore 
del Pds, Carlo Smuraglia, 
membro della commissione, 
polemizzando con Cristofori, 
sostiene che «è fin troppo faci
le rilevare la singolare coinci
denza tra la presa di posizione 
del ministro e l'invito di Con
findustria, e sollevare dubbi 
sulla adeguatezza della sensi
bilità per i problemi della pre
venzione, proprio nell'anno 

dedicato alla sicurezza del la
voro». Smuraglia aggiunge che 
«sarebbe preoccupante se la 
prersldenza del Senato non 
concedesse la deliberante, no
nostante la volontà unanime 
espressa dalla commissione 
Lavoro», Il ddl 210 è in discus
sione a Palazzo Madama dal
l'agosto '91. É lo stesso testo 
già approvato dalla commis
sione Lavoro nel gennaio '92, 
con l'assenso del sottosegreta
rio al Lavoro, D'Aimmo. Se
condo Smuraglia «sono in gio
co questioni di grande rilievo, 
posto che il decreto recepisce 
direttive Cee in tema di piom
bo, amianto, rumore. Si sta 
quindi cercando di correggere 
un'impostazione dannosa per 
i lavoratori». Non a caso si 
stanno muovendo associazio
ni come Ambiente e Lavoro, le 
Adi, l'Istituto Ambiente Euro
pa, lo Snop, Magistratura de
mocratica. 

Chi guadagnerà 
con il balletto 
degli 
estimi catastali? 

M Caro direttore, ma, alla 
fine, chi ci guadagnerà di 
più con la nuova stangata 
sulla casa? Intascherà di più 
lo Stato, o l'affare vero lo fa
ranno le agenzie «spiccia-
faccende»? 

Mi spiego con un esem
pio: quello di mia madre 
che, anziana e apprensiva, 
vuoi fare il suo dovere ma 
non conosce il nuovo esti
mo catastale della casa 
comperata con tanti sacrifi
ci. Andare al Catasto? Le 
hanno detto che c'è una fila 
paurosa. Pensa allora di ri
volgersi alla stessa agenzia -
siamo a Roma, naturalmen
te posso darne ragione so
ciale e indirizzo - che per 
trentamila lire aveva risolto 
qualche mese fa un analogo 
problema ad una sua amica. 
«Fanno ottantamila», le ha ri
sposto il titolare di quest'a
genzia. Cioè poco meno 
delle tasse da pagare. 

Indignata, mia madre ha 
fatto presente l'esoso au-
memo del tributo preteso 
dall'agenzia. «Che vuole si
gnora, è la legge del merca
to», è stata la secca risposta, 
lo dico invece che è la legge 
della giungla «ma qualche 
vetero potrebbe giustamen
te ricordarmi che mercato e 
giungla possono anche es
sere la stessa cosa», alimen
tata da uno Stato inefficiente 
e pasticcione. 

Giorgio Flnocchlaro 
Roma 

Le pensioni 
a 65 anni 
e il duro lavoro 
sulle navi 

• • Caro direttore, scattala 
riforma delle pensioni: a 65 
anni a casa con incentivi. Le 
categorie esposte e conside
rate particolarmente pesanti 
potranno usufruire di uno 
sconto, però se non sbaglio, 
la categoria dei manttimi 
naviganti sarebbe conside
rata tra le categorie a riposo, 
E allora, vorrei sapere da 
qualcuno il perchè io ho 54 
anni e da almeno 35 lavoro 
e vivo sul mare tra un colpo 
e l'altro di tempesta o cattivo 
tempo, racchiuso su di uno 
scafo giorno e notte: forse 
questo potrà interessare an
che al signor ministro Nino 
Cristofori. Dei miei 54 anni 
mi pare di sentirmene alme
no 65, anno più anno meno. 
Potrei elencare tutta la pe
santezza di questo lavoro sul 
mare, anche per singole ca
tegorie del lavoro su di una 
nave, ma visto il criterio con 
cui si stabiliscono leggi e 
considerazioni credo non 
ne valga lo sforzo. Dico sol
tanto che non ho avuto la 
soddisfazione di veder na
scere e crescere i miei figli e 
il dolore di vedere morire i 
miei genitori. Ho visto invec
chiare le cose e le persone 
ad ogni sbarco, e perdere 
ogni anno sempre di più le 
mie forze fisiche e psicologi
che, e ora chiedo: quale sa
rà il premio? Vi ringrazio se il 
giornale vorrà far conoscere 
i sacrifici ad altri lavoratori. 

Michele TonelU, 
(da bordo del 

traghetto Domiziana) 
Lerici 

La penalizzazione 
nella riforma 
delle pensioni 
è cosa iniqua 

• • Caro direttore, con ri
ferimento a quella parte del
la manovra economica del 
governo Amato che modifi
ca l'età pensionabile desi
dero dire che è molto ini
qua. Soprattutto in questi 
tempi che vedono molti la
voratori perdere il lavoro, 
perché messi in cassa inte
grazione o addirittura licen

ziati. 
Elevare da 15 a 20 anni il 

minimo per poter usufruire 
di una seppur piccola pen
sione, vuol dire lasciare sen
za reddito tutti quei lavora
tori che non hanno potuto 
lavorare fino a 20 anni e in 
futuro si prevede molta di
soccupazione. 

Penalizzare quei lavorato
ri che vanno in pensione a 
60 anni o per le lavoratnci a 
55 è assai iniquo. Si poteva 
incentivare i lavoratori che 
arrivano a 65 anni ma non 
penalizzare quelli che si riti
rano dal lavoro prima. Per i 
giovani la pillola è ancora 
più amara e se per il futuro 
non c'è possibilità di lavora
re, avremo molti giovani che 
non riusciranno a maturare 
una piccola pensione. 

La gravità di questi iniqui 
provvedimenti pesa sulle 
nostre spalle, sulle mie, e su 
quelle dei giovani. Si è dato 
tanto spazio alla lotta contro 
il fumo, fino a cieare dei 
conflitti all'interno dei posti 
di lavoro tra fumatori e non 
fumatori e, sembra, all'in-
fuori dei sindacati, nessuno 
pesa la grande gravità nega
tiva di questi provvedimenti. 

lo non posso lavorare fino 
a 60 anni perchè devo assi
stere mia madre invalida. Fi
no a 30 anni ho lavorato in 
nero perchè allora i padroni 
non versavano marche. 
Adesso ho maturato 25 anni 
di contribuzioni versate, ma 
faccio il part-time e prendo 
il 60% dello stipendio, que
sto per me vuol dire matura
re una pensione molto pic
cola e con quella dover far 
fronte all'affino, ad un even
tuale sfratto, alle spese per 
cure mediche e medicinali 
che mi necessitano perchè 
sono malata. 

I socialisti al potere non 
fanno nulla per i lavoratori 
anzi fanno leggi o decreti 
che penalizzano i lavoratori. 
Sono molto amareggiata e 
con me sono in molti ad es
sere amareggiati ed angu
stiati per il futuro. 

Cosette Degllr»po»tl 
Bologna 

Berlusconi 
none 
mio fratello 

M I L'articolo di Franco 
Brizzo «Pubblicità 2 / Ma 
Berlusconi ha in testa un'al
tra idea», pubblicato sabato 
scorso a pag. 13 de l'Unità, 
contiene una inesatta infor
mazione, che, benché atte
nuata dal condizionale, ri
schia di creare un serio no
cumento alla società per cui 
lavoro. In esso articolo era 
scritto che «La Fininvest affi
derebbe a Carlo Momiglia
no la guida di una società 
che dovrebbe continuare a 
raccogliere la pubblicità di 
Italia 7 e di altre tv che ora si 
appoggiano a Publitalia» 
Seguiva un paragone tra 
questa operazione e il pas
saggio de // Giornale a Paolo 
Berlusconi. 

Vorrei precisare quanto 
segue: 1) la Fininvest non 
ha affidato nulla né a me né 
alla società presso la quale 
lavoro (Inter alia come sem
plice dipendente, essendo 
integralmente di proprietà 
della famiglia Bobbiese); 2) 
non vedo neppure come Fi
ninvest possa affidare ad al
cuno ciò di cui non ha di
sponibilità, dacché 
dall'1.1.93 non può né diret
tamente né indirettamente 
raccogliere pubblicità di ter
zi da trasmettersi sulle tv lo
cali; 3) è vero invece che la 
GiPiElle in accordo con altra 
concessionaria di pubblici
tà, ha avanzato, dietro solle
cito di Tele37, una offerta di
retta affiliate a Italia 7; offer
ta che mi risulta si aggiunga 
ad analoga offerta di alme
no altre tre concessionarie 
(Tmc Pubblicità, Seat e Fo-
novipi Italia); 4) purtroppo, 
e sottolineo il purtroppo, 
non sono il fratello di Silvio 
Berlusconi e per di più sono 
intensta (in questo secondo 
caso senza il «purtroppo»). 

Carlo Momigliano, 
Milano 

// settore televisivo ( certamen
te quello più abile e sperimen
tato nell'eludere le legRt con 
operazioni societarie formal
mente ineccepibili E Carlo 
Momigliuno lo sa 


